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      SETTORE TECNICO  F.I.G.C.

         Stagione Sportiva  2008/2009
 COMUNICATO UFFICIALE   N° 108
Si riportano di seguito le decisioni assunte dalla Commissione Disciplinare del Settore Tecnico nella riunione del 20 marzo 2009 svoltasi a Firenze.

Procedimento disciplinare a carico di MAURIZIO VULLO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Vullo è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione agli artt. 33, commi 1 e 3, e 35 del Regolamento del Settore Tecnico per aver esercitato nella stagione sportiva 2008/2009 la funzione di Dirigente accompagnatore ufficiale per la società USD Favara Calcio, attività diversa ed in contrasto con quelle derivanti dalle proprie attribuzioni;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi tre;

Ritenuto che:

· il fatto addebitato risulta documentalmente comprovato
P.Q.M.

dichiara il sig. MAURIZIO VULLO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 19/06/2009.

Procedimento disciplinare a carico di GRAZIANO MARINO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Marino è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in riferimento all’art. 94, comma 1 lett. A) delle NOIF e con riferimento all’art.42, comma 2, del Regolamento della LND per aver sottoscritto, nella stagione sportiva 2006/2007 un accordo economico con la società ASD Amatori Passo Cordone, superiore a quello massimo previsto dall’accordo LND-AIAC con un pagamento pattuito in un numero di rate superiore alle quattro massime consentite dalla normativa vigente;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi due;
· assunta la memoria difensiva del deferito del 23/01/2009.

Ritenuto che:

· il fatto addebitato risulta documentalmente comprovato nell’ambito del procedimento svoltosi dinnanzi al Collegio Arbitrale presso la Lnd e di cui al CU n. 1 Stagione Sportiva 2008/09
P.Q.M.

dichiara il sig. GRAZIANO MARINO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 30/04/2009.
Procedimento disciplinare a carico di LIRIO TORREGROSSA– Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Torregrossa è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico ed in relazione all’art. 38, comma 1, delle NOIF per aver svolto, nella stagione sportiva 2008/2009, attività di tecnico senza aver formalizzato le richiesta di tesseramento per la società ASD Sancataldese Calcio per la quale svolgeva attività da allenatore;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi due;

· assunta la memoria difensiva del deferito del 17/03/2009.

Ritenuto che:

· il fatto addebitato risulta documentalmente comprovato
P.Q.M.

dichiara il sig. LIRIO TORREGROSSA responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 20/05/2009.

Procedimento disciplinare a carico di VITTORIO SPIMI – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Spimi è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, commi 1 e 2, del Regolamento del Settore Tecnico per aver permesso, nella stagione sportiva 2007/2008, che la funzione di allenatore di fatto per la società Valleverde Riccione fosse svolta dal sig. Pietro Martini soggetto non tesserato;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi tre;

· assunta la memoria difensiva del deferito del 12/03/2009.

Ritenuto che:

· risulta sufficientemente comprovato dalle indagini svolte dalla Procura Federale che il deferito  ha consentito al signor Pietro Martini privo di tesseramento, di svolgere di fatto le funzioni di allenatore della squadra Valleverde Riccione 
P.Q.M.

dichiara il sig. VITTORIO SPIMI responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 19/06/2009.

Procedimento disciplinare a carico di EUGENIO SOMASCHINI – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Pezzano e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Somaschini è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, commi 1 e 2, del Regolamento del Settore Tecnico per aver consentito che, nella stagione sportiva 2007/2008, l’attività di allenatore di fatto della società US Malnatese fosse svolta da soggetto diverso e a ciò non qualificato, ovvero dal sig. Stefano Iori tesserato per la medesima società in qualità di giocatore;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi tre.
Ritenuto che:

· i fatti addebitati risultano docuemntalmente comprovati dalle distinte di gara nonché dalle dichiarazioni rese dal calciatore Davide Bossi
P.Q.M.

dichiara il sig. EUGENIO SOMASCHINI responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 19/06/2009.

Procedimento disciplinare a carico di SANTO SISINNI – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Pezzano e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Sisinni è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico per avere assunto solo formalmente la conduzione tecnica della Polisportiva Taurianovese nella stagione sportiva 2008/09  consentendo che, in propria vece, le funzioni di allenatore fossero, di fatto, esercitate da soggetto sprovvisto di regolare abilitazione, ossia dal sig. Francesco Russo, calciatore tesserato per la medesima società;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi quattro;

· assunte le memorie difensive del deferito del 31/01/2009 e del 19/03/2009.

Ritenuto che:

· la violazione trova conferma negli accertamenti svolti dalla Procura Federale nonché dalle testimonianze rese dai calciatori della Taurianovese;
· i fatti addebitati risultano del resto con chiarezza dalle dichiarazioni rese per iscritto dal deferito in data 31/01/2009
P.Q.M.

dichiara il sig. SANTO SISINNI responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 15/07/2009.

Procedimento disciplinare a carico di GIOACCHINO SFERRAZZA– Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Pezzano e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Sferrazza è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 38, comma 1, delle NOIF e all’art. 33, commi 1 e 3, e art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico per aver svolto nella stagione sportiva 2008/09, la funzione di Accompagnatore ufficiale della società ASD Akragas Calcio senza sospendersi dall’Albo dei tecnici;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi sei.
Ritenuto che:

· i fatti addebitati risultano documentalmente comprovati 
P.Q.M.

dichiara il sig. GIOACCHINO SFERRAZZA responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 19/06/2009.

Procedimento disciplinare a carico di TOMASO ROSSI – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Pezzano e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Rossi è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, commi 1 e 2, del Regolamento del Settore Tecnico per avere assunto solo formalmente la conduzione tecnica della Società AC Sumirago Boys Soccer nella stagione sportiva 2007/2008 consentendo che, in propria vece, le funzioni di allenatore fossero, di fatto, esercitate da soggetto sprovvisto di regolare abilitazione;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi tre.
Ritenuto che:

· i fatti addebitati risultano documentalmente comprovati dalle convergenti dichiarazioni rese dai giocatori della Sumirago Boys Soccer
P.Q.M.

dichiara il sig. TOMASO ROSSI responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 19/06/2009.

Procedimento disciplinare a carico di GAETANO PECORINO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Pecorino è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva in relazione all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico e in relazione all’art. 38, comma 1, delle NOIF per non aver formalizzato, nella stagione sportiva 2008/09, regolare tesseramento con la società USD Atletico Catania per la quale svolgeva la funzione di allenatore;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi due.
Ritenuto che:

· il fatto addebitato risulta documentalmente comprovato
P.Q.M.

dichiara il sig. GAETANO PECORINO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 20/04/2009.

Procedimento disciplinare a carico di PIETRO MARTINI– Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Martini è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione agli artt. 38, commi 1 e 4, delle NOIF e art. 35, commi 1 e 2, e art. 38, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico per aver svolto, nella stagione sportiva 2007/08, la funzione di allenatore dapprima per la Valleverde Riccione FC e successivamente, previo tesseramento, per il Real Misano;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi quattro.
Ritenuto che:

· risulta documentalmente comprovato, anche attraverso le dichiarazioni assunte nel corso delle indagini, che il deferito, privo di tesseramento, ha svolto di fatto le funzioni di allenatore della squadra Valleverde Riccione come peraltro emerge nella distinta di gara del 29/09/2007;

· risulta altresì comprovato che, nel corso della stessa stagione sportiva, il deferito si è poi tesserato per la squadra del Real Misano così svolgendo le funzioni di tecnico per due diverse società nella medesima stagione sportiva 
P.Q.M.

dichiara il sig. PIETRO MARTINI responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 20/07/2009.

Procedimento disciplinare a carico di GAETANO LONGO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Longo è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione agli artt. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico e 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2008/09, la funzione di allenatore per la società FCD Raffadali senza formalizzare regolare tesseramento;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi due.
Ritenuto che:

· il fatto addebitato risulta documentalmente comprovato
P.Q.M.

dichiara il sig. GAETANO LONGO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 20/04/2009.

Procedimento disciplinare a carico di ENRICO LIONETTI SAVINO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Lionetti Savino è stato deferito per violazione dell’art. 38, commi 2 e 3, del Regolamento del Settore Tecnico e art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 100, comma 3, delle NOIF e art. 10 del Codice di Giustizia Sportiva per aver svolto, nelle stagioni sportive 2006/07 e 2007/08 attività rivolte al tesseramento di calciatori per società diversa da quella per la quale era tesserato;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi due;

· assunte le memorie difensive del deferito del 23/01/2009 e del 19/03/2009.

Ritenuto che:

· i fatti addebitati risultano sufficientemente comprovati dai documenti acquisiti dalla Procura Federale, nonché sostanzialmente ammessi dal deferito 
P.Q.M.

dichiara il sig. ENRICO LIONETTI SAVINO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 20/04/2009.

Procedimento disciplinare a carico di VENERO DONZUSO– Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Donzuso è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione agli artt. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico e 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2008/09, la funzione di allenatore per la società ASD ACI S. Antonio Calcio senza formalizzare regolare tesseramento;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi due;

· assunta la memoria difensiva del deferito del 29/01/2009.

Ritenuto che:

· il fatto addebitato risulta ammesso dal deferito con dichiarazione del 29/01/2009
P.Q.M.

dichiara il sig. VENERO DONZUSO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 20/04/2009.

Procedimento disciplinare a carico di ALESSANDRO DE CARO – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Pezzano e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. De Caro è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 38, comma 1, delle NOIF e all’art. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico per aver svolto, per parte della stagione sportiva 2008/09, l’attività di allenatore per la società ASD Akragas Calcio senza formalizzare regolare tesseramento;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi tre.
Ritenuto che:

· i fatti addebitati risultano documentalmente comprovati 
P.Q.M.

dichiara il sig. ALESSANDRO DE CARO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino allo 03/06/2009.

Procedimento disciplinare a carico di FRANCESCO CUOCCI MARTORANO– Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Cuocci Martorano è stato deferito per violazione dell’art. 38, commi 2 e 3, del Regolamento del Settore Tecnico e art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 100, comma 3, delle NOIF e art. 10 del Codice di Giustizia Sportiva per aver svolto, nelle stagioni sportive 2006/07 e 2007/08 attività rivolte al tesseramento di calciatori per società diversa da quella per la quale era tesserato;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi due;

· assunta la memoria difensiva del deferito del 14/03/2009.

Ritenuto che:

· i fatti addebitati risultano sufficientemente comprovati dai documenti acquisiti dalla Procura Federale, nonché sostanzialmente ammessi dal deferito 
P.Q.M.

dichiara il sig. FRANCESCO CUOCCI MARTORANO responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 20/04/2009.

Procedimento disciplinare a carico di CARMELO GASPARE LUCA’– Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;
· considerato che il sig. Lucà è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione all’art. 35, comma 1,  del Regolamento del Settore Tecnico e dell’art. 38, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico, in relazione all’art. 38, comma 4, delle NOIF per aver svolto, nella stagione sportiva 2007/08, dapprima l’attività di allenatore della Società ASDD Leinì Calcio e successivamente l’attività di allenatore per la società USD Gassino San Raffaele;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi tre;

· assunta la memoria difensiva del deferito del 13/03/2009.

Ritenuto che:

· i fatti addebitati risultano ammessi in sede di dichiarazione rilasciata alla procura federale nella persona del signor Francesco Isaia;
· gli stessi fatti risultano sostanzialmente ammessi dal deferito nella sua lettera del 23/12/2008;

· il deferito, a malgrado della sua sospensione dall’Albo del Settore Tecnico, risulta tuttavia sottoposto alle norme regolamentari del Settore Tecnico 
P.Q.M.

dichiara il sig. CARMELO GASPARE LUCA’ responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 20/05/2009.

Procedimento disciplinare a carico di CORRADO ALI’– Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Alì è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione agli artt. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico e 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato, per parte della stagione sportiva 2008/09, la funzione di Allenatore per la società UPD S. Croce senza formalizzare regolare tesseramento.;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi due;

· assunta la memoria difensiva del deferito dell’11/03/2009.

Ritenuto che:

· il fatto addebitato risulta documentalmente comprovato
P.Q.M.

dichiara il sig. CORRADO ALI’ responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 20/04/2009.

Procedimento disciplinare a carico di SANDRO INGARGIOLA – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Scarfone e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

La Commissione Disciplinare del Settore Tecnico:

· tenuto conto degli atti e dei documenti acquisiti;

· considerato che il sig. Ingargiola è stato deferito per violazione dell’art. 1, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, in relazione agli artt. 35, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico e 38, comma 1, delle NOIF per aver esercitato nella stagione sportiva 2008/09 la funzione di allenatore per la società ASD Campobello senza formalizzare regolare tesseramento;

· valutate le argomentazioni accusatorie della Procura Federale che ha chiesto la sanzione della squalifica per la durata di mesi due;

· assunta la memoria difensiva del deferito del 12/03/2009.

Ritenuto che:

· il fatto addebitato risulta documentalmente comprovato
P.Q.M.

dichiara il sig. SANDRO INGARGIOLA responsabile dell’addebito disciplinare che gli è stato contestato e, di conseguenza, gli infligge la sanzione della squalifica fino al 20/04/2009.
Procedimento disciplinare a carico di ANTONIO MAZZACUA – Collegio della Commissione Disciplinare composto da Bruni, Casale e Taddei Elmi. Piani e Bisin con compiti di segreteria.

Il Presidente della Commissione Disciplinare
DISPONE

il rinvio dell’udienza al 3 aprile 2009 ore 9.30 con rinnovo della comunicazione ai sensi dell’art. 36, comma 4 del Regolamento del Settore Tecnico
Firenze, 23 marzo 2009
IL SEGRETARIO

IL PRESIDENTE

     Paolo Piani                                                                                                  Azeglio Vicini
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